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1.
Introduzione

1.1. Scopo del documento

Il presente documento costituisce il Manuale d’Uso del Prototipo di Sistema per la Gestione Automatica delle Dime sviluppato in questa fase.

Nella progettazione e sviluppo delle procedure software si e' tenuto conto di quanto emerso durante la Fase 1.1.1 Architettura del Sistema, riportato nei documenti elencati nella successiva sezione 1.3., sia per quanto attiene alle funzionalita' del prototipo che per quanto riguarda l'accuratezza delle informazioni geometriche estratte.

Il documento si compone di diverse sezioni, una per ciascuno dei moduli funzionali del Prototipo.

1.2. Definizioni, acronomi e abbreviazioni

N.A.

1.3. Documenti di riferimento

(a) Allegato A al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Descrizione dei Processi Produttivi e dei Bisogni di Automazione

(b) Allegato C al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Requisiti Utente

(c) Allegato E al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Specifiche Funzionali ed Architetturali del Prototipo per la Gestione delle Dime

2. Caratteristiche funzionali del Prototipo

Il prototipo e’ in grado di:

· elaborare piu’ dime acquisite contemporaneamente;

· vettorizzare i contorni delle singole dime;

· determinare le tacche presenti sulle dime;

· determinare le zone di qualita’ indicate sulle dime;

· posizionare entita’ grafiche e testo sul contorno vettorizzato;

· salvare l’insieme dei dati in formato DXF;

· acquisire ed elaborare i file in formato DXF delle dime in ambiente AutoCAD.

L’applicazione, sviluppata in ambiente Visilog 5.1 (software di elaborazione di immagini), e’ accessibile a partire dal menu “Dime” posto sulla toolbar principale di Visilog, come indicato in fig.1:
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Figura 1
Questo menu da accesso al menu “ Applicazione dime… “ fig.2.
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Figura 2
Dal menu pulldown (fig.2) si ha la possibilita’ di operare una scelta tra due diverse modalita’ operative. La prima, che utilizzando il menu principale dell’applicazione (fig.3), permette una utilizzazione guidata della stessa. La seconda modalita’ permette, ad un utente esperto di accedere alle singole funzionalita’ del prototipo, es. Calibrazione Geometrica (fig.4).
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Figura 3
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Figura 4
I sei moduli consentono di:

· eseguire il setup del sistema;

· effettuare la calibrazione geometrica del sistema per la correzione di deformazioni dovute all’ottica;

· effettuare la calibrazione cromatica del sistema per la correzione della distribuzione della luminosita’ dell’ambiente;

· acquisire immagini attraverso dispositivi esterni (telecamera, scanner, ecc.);

· attivare la procedura di vettorizzazione dei contorni e determinazione delle tacche e delle zone di qualita’ presenti sulla dima;

· aggiungere e modificare le entita’ grafiche ed i testi della dima.

3.
Modulo di Settaggio del Sistema
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Il modulo di settaggio permette di personalizzare sia la procedura di vettorizzazione, che la creazione e la composizione del file di conversione di tipo DXF utilizzabile in ambiente AutoCAD(.

La procedura di vettorizzazione puo’ essere modificata a seconda delle esigenze attivando o no la ricerca delle tacche e delle zone di qualita’ presenti sulle dime da acquisire.

La creazione del file DXF viene personalizzata assegnando dei nomi ai layer del disegno convertito per renderlo utilizzabile in ambiente AutoCAD( e delle dimensioni dei testi inseriti sulla dima durante la fase di editing illustrata successivamente.

Come e’ possibile notare in fig. 5 nelle caselle sono preimpostati alcuni valori. Tali valori sono stati inseriti considerando le dimensioni della cella della griglia di calibrazione, pertanto una ridefinizione di questi parametri impone una ricalibrazione geometrica del sistema.
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Il tasto “salva” permette di effettuare il salvataggio delle impostazioni correnti e la loro riutilizzazione per le successive sessioni di lavoro.

Il tasto “default” permette di ripristinare le impostazioni standard di settaggio.

Infine, tasto “applica” permette di applicare per la corrente sessione di lavoro i parametri definiti.

4.
Modulo Calibrazione Geometrica

Dalla finestra principale dell’applicazione e’ possibile attivare il modulo di calibrazione geometrica premendo sul tasto corrispondente (fig.3)
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Figura 3
Il modulo di calibrazione geometrica permette di effettuare tale operazione utilizzando sia immagini acquisite in tempo reale, sia immagini di archivio (fig.6).
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Figura 6
L’operazione di calibrazione geometrica e’ necessaria per correggere gli errori dovuti alla deformazione ottica prodotta dall’obbiettivo sull’immagine.

Per effettuare tale operazione viene acquisita l’immagine di una griglia standard, in fig.7 e’ mostrato un esempio di tale immagine.

Da notare che la maglia rappresentata in figura e’ in realta’ composta da linee ortogonali che a causa della deformazione ottica mostra una certa convessita’.
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Figura 7
Le informazioni ottenute dal processo di calibrazione saranno utilizzate per la correzione dei dati ottenuti dal processo di vettorizzazione al fine di ottenere una rappresentazione piana fedele della dima acquisita.

La griglia di calibrazione geometrica e’ caratterizzata dall’avere:

1. il numero delle intersezioni uguale per tutte le righe (in fig. 7 il numero di intersezione e’ uguale a 16);

2. il numero delle intersezioni uguale per tutte le colonne (in fig. 7 il numero di intersezione e’ uguale a 14);

3. ogni intersezione di una riga al disotto di tutte le intersezioni della riga superiore ed al disopra di tutte le intersezioni della riga inferiore;

4. ogni intersezione di una colonna a destra di tutte le intersezioni della colonna di sinistra ed a sinistra di tutte le intersezioni della colonna di destra;

5. le righe e le colonne aperte sui bordi dell’immagine;

6. le righe e le colonne equidistanti.  Dalla precisione di questa distanza dipende la precisione dei risultati finali;

7. le righe e le colonne la griglia, una volta binarizzata (tresholding), devono avere una larghezza di piu’ di un pixel (in modo ottimale tre pixel). La calibrazione sara’ realizzata a livello di sub pixel;

8. l’immagine non deve essere satura (assenza di pixel a 0 e a 255 nell’immagine);

9. la distanza che separa le linee e le colonne non deve essere ne troppo piccola ne troppo grande. Una spaziatura di 8 -10 cm sembra ottimale (corrispondente a un numero di 20 e 30 pixel).

La precisione richiesta all’applicazione e’ garantita solo se la griglia rispetta tali condizioni.

4.1.
Procedura per la Calibrazione Geometrica

Prima di avviare il processo di calibrazione occorre avere un’immagine della griglia di riferimento.
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Figura 8
Le operazioni da effettuare per acquisire la griglia in tempo reale sono:

· posizionare la griglia sul piano di acquisizione;

· selezionare dal modulo di calibrazione la voce “Acquisizione della griglia”;

· premere il tasto “Acquisisci” per visualizzare l’immagine proveniente dalla telecamera;

· premere il tasto “Freeze” per fermare l’immagine;

· inserire il nome da assegnare a tale immagine (Es.: griglia00);

· premere il tasto salva per salvare l’immagine.

Le operazioni da effettuare per acquisire la griglia da archivio sono:

· inserire il nome da assegnare a tale immagine (Es.: griglia01);

· premere il tasto “Load” per caricare l’immagine.

Dopo aver effettuato le operazioni di acquisizione della griglia si procede alla fase di calibrazione immettendo i valori, in millimetri, della distanza tra le colonne (X) e tra le righe (Y). Il valore di default e’ di 80 per entrambe.
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La fase di calibrazione geometrica viene iniziata quando e’ premuto il tasto “Calibrazione”.

Durante l’elaborazione viene richiesto di definire il valore di soglia del livello di grigio finalizzata alla binarizzazione dell’immagine acquisita. Tale valore e’ ottenuto regolando, sul video, il limite sinistro della barra rossa posta sotto l’immagine (fig. 9).

Al termine della procedura appare un messaggio che conferma l’avvenuta calibrazione.(fig.10)
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Figura 10
Una volta terminata la procedura di calibrazione geometrica, il file di calibrazione viene salvato sul disco. Questo file sara’ utilizzato per la calibrazione in ogni successiva fase di vettorizzazione di dime.

Anche se in teoria e’ necessario effettuare la calibrazione solo quando viene modificato il sistema telecamera-obbiettivo, e’ consigliato effettuare periodicamente tale procedura.

5.
Modulo Calibrazione Cromatica

Dalla finestra principale dell’applicazione e’ possibile attivare il modulo di calibrazione cromatica premendo sul tasto corrispondente (fig.3)
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Figura 3
Il modulo di calibrazione cromatica permette di effettuare tale operazione utilizzando sia immagini acquisite in tempo reale, sia immagini di archivio (fig.11).
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Figura 11
Il modulo della calibrazione cromatica permette di correggere gli errori causati dalla disomogeneita’ di illuminazione sul piano di acquisizione. Tale disomogeneita’ puo’ alterare il risultato dell’operazione di vettorizzazione dei contorni e di determinazione delle tacche delle dime.

Ad ogni vettorizzazione viene effettuata la correzione di shadding. Tale correzione consiste nel dividere l’immagine acquisita (l’immagine contenente le dime) per una immagine detta “grigio” (fig.12), il rapporto e’ poi moltiplicato per 255.

In tal modo il fondo dell’immagine diviene piu’ omogeneo.
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Figura 12
E’ richiesto che l’immagine da utilizzare per la calibrazione cromatica risulti uniforme, per cui e’ necessario che nel campo d’inquadratura della telecamera sia presente esclusivamente una superficie uniformemente bianca. 

L’immagine non deve essere saturata.

5.1
Procedura per la Calibrazione Cromatica

Prima di avviare il processo di calibrazione occorre avere un’immagine di grigio di riferimento
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Figura 13
.

Le operazioni da effettuare per acquisire tale immagine in tempo reale sono:

· posizionare la superficie bianca sul piano di acquisizione;

· selezionare dal modulo di calibrazione la voce “Acquisizione del grigio”;

· premere il tasto “Acquisizione” per visualizzare l’immagine proveniente dalla telecamera;

· premere il tasto “Freeze” per fermare l’immagine;

· inserire il nome da assegnare a tale immagine (Es.: grigio00);

· premere il tasto salva per salvare l’immagine.

Le operazioni da effettuare per acquisire la griglia da archivio sono:

· inserire il nome da assegnare a tale immagine (Es.: grigio01);

· premere il tasto “Carica” per caricare l’immagine;

Dopo aver effettuato le operazioni di acquisizione del grigio si procede alla fase di calibrazione premendo il tasto “Acquisizione Immagine Livelli di Grigio”
Una volta terminata la procedura di calibrazione cromatica appare un messaggio che conferma l’avvenuta calibrazione (fig.14), ed un file di calibrazione viene salvato sul disco. Questo file sara’ utilizzato per la calibrazione cromatica in ogni successiva fase di  vettorizzazione di dime.
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Figura 14
Al contrario della precedente calibrazione geometrica, l’acquisizione dell’immagine bianca deve essere fatta piu’ frequentemente, per esempio tutti i giorni o tutte le volte che le condizioni di illuminazione risultano variate.

6.
Modulo Acquisizione

Dalla finestra principale dell’applicazione e’ possibile attivare il modulo di acquisizione premendo sul tasto corrispondente (fig.3)
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Figura 3
Il modulo di acquisizione permette di acquisire ed archiviare immagini che possono essere utilizzate per tutti i moduli presenti nell’applicazione (fig.15)
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Figura 15
Tale modulo e’ focalizzato sulla acquisizione delle immagini contenenti le dime, rimandando ad un momento successivo la fase di vettorizzazione delle dime stesse.

6.1.
Procedura per l’acquisizione

Le operazioni da effettuare per acquisire l’immagini sono:

· posizionare sul piano di acquisizione la dima/e che si intende/ono acquisire;

· premere il tasto “Telecamera in Live” per visualizzare l’immagine proveniente dalla telecamera;

· una volta posizionate le dime in modo ottimale sul piano di acquisizione, premere il tasto “Blocca Immagine” per fermare l’immagine;

· inserire il nome da assegnare a tale immagine detta “Raster”; 

· premere il tasto “Salva Immagine Raster” per salvare.

Nel capitolo successivo sono fornite ulteriori informazioni al riguardo.

7.
Modulo di Vettorizzazione

Dalla finestra principale dell’applicazione e’ possibile attivare il modulo di vettorizzazione premendo il tasto corrispondente (fig. 3)
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Figura 3
Il modulo di vettorizzazione e’ diviso logicamente in piu’ sezioni:
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sezione acquisizione immagini

sezione vettorizzazione

sezione di immissione informazioni dime

sezione immissione elementi grafici 

sezione trasformazione in file DXF e apertura file con AutoCAD(
Durante la fase di acquisizione devono essere soddisfatte alcune condizioni:

1. le immagini devono contenere dime chiare su fondo scuro;

2. il bordo dell’immagine deve essere scuro;

3. l’immagine non deve essere satura;

4. l’immagine deve contenere almeno una dima.

Affinche’ le elaborazioni vengano effettuate nelle migliori condizioni e’ necessario che:

1. le dime devono essere disposte in modo tale che distino almeno di qualche centimetro;

2. le dime devono essere poste sufficientemente lontano dal bordo dell’immagine (qualche centimetro);

3. le tacche devono essere triangolari;

4. la base del triangolo isoscele rappresentante le tacche deve essere almeno di 5 mm e l’altezza 10 mm;

5. la zona di qualita’ deve essere delimitata da un tratto nero continuo che non interseca il bordo della dima;

6. le estremita’ del tratto non devono essere troppo vicine al bordo della dima (potrebbe essere considerata come una tacca);

7. le estremita’ del tratto non devono essere troppo lontane dal bordo della dima (potrebbero non essere riconosciute);

8. la dima puo’ aver al massimo due distinte zone di qualita’.

E’ importante osservare che:

1. Il contorno esterno della dima e’ ricostruito utilizzando tecniche di elaborazione al sub pixel;

2. le tacche sono determinate con una precisione di 1 pixel;

3. se il sistema attiva la ricerca delle tacche, il contorno viene chiuso e non segue il bordo delle tacche. Se il sistema viene configurato per non ricercare le tacche, il contorno esterno contiene le tacche che sono visibili come piccole anse;

4. le tre immagini, usate per la calibrazione geometrica detta “griglia”, per la calibrazione cromatica detta “grigio” ed infine l’immagine delle dime da processare, devono avere assolutamente la stessa dimensione. Il problema non esiste se il processo di calibrazione ed il processo di acquisizione dime viene effettuato con la stessa telecamera e frame grabber.

In figura 17 e’ mostrato un esempio di corretta acquisizione di 4 dime.
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Figura 17
7.1.
Sezione di acquisizione 

La sezione di acquisizione del modulo di vettorizzazione evidenziato in fig. 18 permette di effettuare tale operazione utilizzando sia immagini acquisite in tempo reale, sia immagini di archivio (fig.17).
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Figura 18
Per l’acquisizione di immagini in tempo reale:

· Selezionare “ Acquisizione dell’immagine”;

· premere il tasto “Acquisizione” per visualizzare l’immagine proveniente dalla telecamera;

· una volta posizionate le dime sul piano di acquisizione, rispettando le raccomandazioni precedenti, premere il tasto “Freeze” per fermare l’immagine;

· inserire il nome da assegnare a tale immagine (Es.: dima00) nel campo “Raster” ;

· premere il tasto “Salva” per salvare l’immagine.

Le operazioni da effettuare per acquisire l’immagine da archivio sono:

· inserire il nome dell’immagine (Es.: dima01) nel campo “Raster”;

· premere il tasto “Carica” per visualizzare l’immagine.

Se la procedura non e’ eseguita nella maniera indicata vengono visualizzati dei messaggi che guidano l’utente nell’effettuare, nella sequenza corretta, le operazioni di acquisizione.

7.2.
Sezione di vettorizzazione

Premendo il pulsante “ Avvia Vettorizzazione ”, fig. 19, si da il via alla procedura di vettorizzazione che viene eseguita in base alle impostazioni del “modulo di settaggio del sistema” o, se questo non e’ stato fatto, in base alle impostazioni definite di default (ricerca sia le tacche che le zone di qualita’).
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Figura 19
Durante la fase di vettorizzazione:

1. Viene verificata la presenza dell’immagine raster, viene visualizzato un messaggio di errore (fig. 20) se non e’ indicata l’immagine delle dime da processare.
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Figura 20
2. Viene caricata in background l’immagine di grigio consistente nel file binarizzato dell’immagine, viene visualizzato un errore se tale file non e’ presente nella directory predefinita.

3. Viene effettuata la correzione dello shading.

4. Viene determinata automaticamente la soglia dell’immagine (dopo la correzione).

5. Viene evidenziato il messaggio d’errore (fig. 21) se non esiste il file di calibrazione.
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Figura 21
6. Vengono determinate le tacche; se tale ricerca e’ stata attivata dal modulo di settaggio (per maggiori dettagli si veda “Modulo di Settaggio del Sistema”).

7. Vengono determinate le zone di qualita’; se tale procedura e’ stata attivata dal modulo di settaggio (per maggiori dettagli si veda “Modulo di Settaggio del Sistema”).

8. Viene richiesto di settare il livello di binarizzazione dell’immagine attraverso la barra della scala dei grigi posta al di sotto dell’immagine (fig. 22)
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Figura 22
Premendo il tasto sinistro del mouse sull’estremita’ della barra evidenziate in rosso si determina il valore di soglia; tale valore deve essere determinato in modo da evidenziare a video le tacche e le zone di qualita’ presenti nell’immagine.

Premendo OK viene accettato il valore piu’ appropriato cosi’ determinato.

9. Viene determinato il secondo valore di soglia per la binarizzazione del contorno fig.23.
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Figura 23
Premendo il tasto sinistro del mouse sull’estremita’ della barra evidenziate in rosso si determina il valore di soglia; tale valore deve essere determinato in modo da evidenziare a video le dime divise da linee di qualita’.

Premendo OK  viene accettato il valore piu’ appropriato cosi’ determinato.

Al termine delle elaborazioni viene visualizzata l’immagine raster con in overlay le tacche, le zone di qualita’ ed il contorno vettorizzato come evidenziato in fig. 24 .
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Figura 24
Il contorno, le tacche e le zone di qualita’ sono evidenziate in blu in overlay sul raster.
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Figura 25
Un messaggio indica che e’ possibile salvare il risultato della vettorizzazione in formato DXF.
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Figura 26
Premere OK.

Per l’inserimento di testi e grafici si rimanda alla sezione immissione dei dati ed alla sezione di inserimento dei grafici.

7.3.
Sezione di creazione formato DXF ed apertura AutoCAD

In questa sezione deve essere inserito il nome del file, senza specificare l’estensione DXF, e premere il tasto “Salva in DXF”
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Figura 27
Una volta creato il file DXF per la prima dima, il sistema mostra il contorno della seconda dima, ripetendo i passi precedenti.

Quando tutte le dime sono state salvate in formato DXF, l’immagine raster scompare dal video e il ciclo di acquisizione e vettorizzazione di un nuovo insieme di dime puo’ ripartire.

Premendo, infine, il tasto AUTOCAD e’ possibile modificare ed editare le caratteristiche grafico-pittoriche della dima appena vettorizzata in un ambiente CAD. La procedura richiede che il nome della dima da modificare o editare sia gia’ indicato nel campo NOME DXF.

7.4.
Sezione d’immissione dati

In questa sezione possono essere inseriti ulteriori dati che verranno salvati sia nel file DXF della dima (come visto nella sezione precedente) sia in un file di testo (TXT).
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Figura 28
Le operazioni da effettuare per l’inserimento dei testi sono:

2. inserire il testo nel campo desiderato;

3. premere il tasto “Posiziona testo”;

4. portare il mouse nella posizione desiderata;

5. premere il tasto sinistro.

Ripetere l’operazione per tutti i campi che si intendono posizionare sulla dima .

I testi verranno inseriti nel layer  “Descrizione”, secondo le impostazioni date nel “modulo di settaggio del sistema”, del file DXF di AutoCAD(. 

In fig. 28 sono evidenziati 8 campi per l’immissione di testo.

Es. :
Nome dima:

B2

Modello:

ROMA

Posizione

CS SPALLA LAT SX

Versione

3P/2P

Quantita’ 

3PLAT/2PLAT + 1PZ

Data
 

30/1/98

Operatore 

ROSSI

Note:


TAGLIARE 

7.5.
Sezione di inserimento elementi grafici 

L’utilizzatore ha la possibilita’ di sovrapporre alla dima vettorizzata in formato DXF i sei elementi grafici elencati in fig. 29.
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Figura 29
Inserisce linea

E’ possibile inserire la linea nella parte di immagine interessata tenendo premuto il tasto sinistro del mouse durante lo spostamento. Per terminare rilasciare li pulsante del mouse 

Al termine di questa operazione sara’ visualizzata la linea con i sui vertici che possono essere spostati premendo il tasto sinistro su uno di essi e trascinandolo nella posizione desiderata 

Inserisce spezzata

E’ possibile inserire una spezzata nella parte di immagine interessata premendo il tasto sinistro del mouse nei punti interessati. Per terminare premere due volte sullo stesso punto.

Al termine di questa operazione sara’ visualizzata la spezzata con i sui vertici che possono essere spostati premendo il tasto sinistro su uno di essi trascinandolo nella posizione desiderata.

Inserisce spline

E’ possibile inserire una spline nella parte di immagine interessata premendo il tasto sinistro del mouse nei punti interessati. Per terminare premere due volte sullo stesso punto.

Al termine di questa operazione sara’ visualizzata la spline con i suoi vertici che possono essere spostati premendo il tasto sinistro del mouse su uno di essi e trascinandolo nella posizione desiderata.

Inserisce Rettangolo

E’ possibile inserire un rettangolo nella parte di immagine interessata premendo il tasto sinistro del mouse nella posizione di un vertice del rettangolo e trascinando fino a posizionare il secondo vertice.

Al termine di questa operazione sara’ visualizzato il rettangolo attraverso i suoi vertici che possono essere spostati premendo il tasto sinistro su uno di essi e trascinandolo nella posizione desiderata.

Inserisce ellisse

E’ possibile inserire un ellisse (cerchio) nella parte di immagine interessata premendo il tasto sinistro del mouse nella posizione di un vertice del rettangolo che circoscrive l’ellisse e trascinando fino a posizionare il secondo vertice.

Al termine di questa operazione sara’ visualizzato l’ellisse che e’ possibile modificare agendo sui lati del rettangolo.

Inserisce testo

E’ possibile inserire un testo nella parte di immagine interessata premendo il tasto sinistro del mouse successivamente inserire il testo.

Al termine di questa operazione sara’ visualizzato il testo, questo puo’ essere spostato premendo il tasto sinistro del mouse e trascinandolo nella zona desiderata.

Tasto clear

Premendo questo tasto vengono cancellati tutti gli elementi grafici e i testi inseriti sull’immagine corrente.

L’immissione degli elementi grafici e dei testi da riportare in AutoCAD( deve avvenire prima di effettuare il salvataggio del file DXF. 

8.
Modulo di Editazione

Dalla finestra principale dell’applicazione e’ possibile attivare direttamente il modulo di editazione premendo il tasto corrispondente (fig.3)
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Figura 3
In questo modulo possono essere inseriti i dati che verranno salvati in un file di testo (TXT) in cui saranno indicate tutte le informazioni utili per la descrizione della dima, il nome del file sara’ uguale a quello dato all’immagine raster in modo da creare un archivio di file immagini e di file di testo per ogni processo di acquisizione.
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Figura 30
Per poter indicare le caratteristiche delle dime e’ necessario visualizzare l’immagine raster:

· inserire il nome del file dell’immagine nel campo raster;

· premere il tasto Carica Immagine;

· immettere il testo negli otto campi evidenziati in fig. 30;

Il tasto salva file TXT permette di effettuare il salvataggio dei dati contenuti nei campi in un file di testo con lo stesso nome dato all’immagine raster.

Appendice A – Configurazione del sistema files temporanei di elaborazione

Questi file vengono creati dall’applicazione:

int fic_calib="c:/tmp/calib.bin";
/* file di calibrazione */

int ch_brut="c:/tmp/anaseg.bin";
/* catene grezze dalla concatenazione */

int ch_dev="c:/tmp/anadev.bin";
/* catene sviluppate */

int ch_sub="c:/tmp/anasub.bin";
/* catene al sub pixel */

int ch_cal="c:/tmp/anacal.bin";
/* catene calibrate */

int ch_dsp="c:/tmp/chain.rsc";
/* catene inviate al RM */

int nametext1="c:/tmp/text1.txt";
/* nome file testo Nome */

int nametext2="c:/tmp/text2.txt";
/* nome file testo Modello */

int nametext3="c:/tmp/text3.txt";
/* nome file testo Note */

int ch_brut_qual="c:/tmp/anasegq.bin";
/* catene grezze del contorno qualita’ */

int ch_dev_qual="c:/tmp/anadevq.bin";
/*catene sviluppate del contorno di qualita’*/

int ch_sub_qual="c:/tmp/anasubq.bin";
/* catene al sub pixel del contorno qualita’ */

int ch_cal_qual="c:/tmp/anacalq.bin";
/* catene calibrate per il contorno qualita’ */

int ch_dsp_qual="c:/tmp/chainq.rsc";
/* catene inviate al RM contorno qualita’ */

Appendice B – Settaggio del sistema 

c:\images\setup\config.h

Nomi dei layers

int layer_contorno_dima="DIMA";

int layer_nome1_dima="NOME1";

int layer_nome2_dima="NOME2";

int layer_desrizione="DESRIZIONE";

int layer_tacche="TACCHE";

int layer_contorno_qualita="QUALITA";

int layer_grafici="GRAFICI";

Altezza dei testi

float htxt_nome1_dima=10.0;

float htxt_nome2_dima=30.0;

float htxt_desrizione_dima=6.0;

float lung_tacche_dima=30.0;

Appendice C – Installazione

La procedura di installazione e’ la seguente:

1. Fare una installazione di Visilog 5.1 Development kit.

2. Aggiungere i files  cosi come specificato.

..\VISILOG5\RSC\

Transpkg.pkg

..\VISILOG5\RSC\DIME\RSC

Acquire.rsc

App.rsc

Calgeo.rsc

Calgrey.rsc

Calib.rsc

Dati.rsc

Delete.rsc

Dime.rsc

Graphic.rsc

Object.rsc

Qualita.rsc

Set.rsc

Subchn.rsc

Sublink.rsc

Todxf.rsc

..\VISILOG5\RSC\DIME\H

Default.h

Glob.h

Globgraf.h

tmpredef.rsc

..\VISILOG5\RSC\DATA\PACKAGES\VISILOG\IVIEWER

Transp.ini

..\VISILOG5\INCLUDE\LIB

Ftransp.h

..\VISILOG5\INCLUDE\LIB\TRANSP

Transpc.h

Transpt.h

..\VISILOG5\INCLUDE\MESSAGES\USER

Msgdime.h

Files di Visilog 5.1 modificati. Tali file bisogna sostituirli ad ogni reinstallazione.

..\VISILOG5\DATA\PACKAGES\VISILOG

Tools.rsc

..\VISILOG5\RSC\IVIEWER

user.h

Per poter rendere attiva l’applicazione sul desktop di windows95, al programma Visilog 5.1 modificare la descrizione nelle proprieta’ dell’icona.

da


"C:\Program Files\Noesis\Visilog5\bin\visilog.exe"

a


"C:\Program Files\Noesis\Visilog5\bin\visilog.exe" –f

Appendice D – Immagini

Al fine di valutare la correttezza dell’installazione e del funzionamento della parte software e di ambiente del prototipo, sono fornite tre immagini:

· Immagine della griglia “ griglia.tif “
· Immagine del grigio  “ grigio.tif “
· Image delle dime   “dime.tif “
Le tre immagini permettono di testare il corretto funzionamento dell’applicazione anche in assenza di una scheda di acquisizione di immagini e di una telecamera.

griglia.tif



grigio.tif
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dime.tif
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_951425023.psd

_951424570.psd
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_951416247.psd
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